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ACQUA  POTABILE 
 
COMUNE.................................................PROV...................ORDINANZA SINDACALE.......................... 
PROT. .........................ORDINANZA N..........................................................lì.......................................... 
 

IL SINDACO 
 
• Premesso che in data .............., un ( descrizione dell’evento) ha causato danni alle persone, alle abitazioni 

ed alle strutture pubbliche e produttive del Comune di   ........................................................................... ; 
• Considerato che la situazione è tale da aver causato la dichiarazione di emergenza nazionale e 

l'emanazione di ordinanza ex art. 5 della L. 225/92; (1) 
• Dato atto che i tecnici incaricati hanno presentato la relazione allegata in copia alla presente ordinanza, e 

segnalano che l’acqua erogata dal civico acquedotto non è potabile; (2) 
• Ritenuto di dover provvedere in merito, stante l’esigenza di tutelare la salute pubblica; 
• Visto il T.U. e.l. d.lgs. 267/2000  
• Vista la legge 07-08-1990 n. 241; 
• Vista la legge 833/78 
 

ORDINA 
 
• E’ fatto divieto assoluto di utilizzare l’acqua del civico acquedotto per uso potabile, mentre la stessa potrà 

essere utilizzata per  tutti gli altri usi; (2) 
• Verrà organizzato un sistema di distribuzione di acqua potabile sia utilizzando le autobotti del …..........,  

sia consegnando ai nuclei familiari interessati confezioni di acqua minerale;  
 

RENDE NOTO 
 
• Che a norma dell'art.6 della L. 07-08-1990 n. 241 il responsabile del provvedimento è il sig. 

.............................. il quale provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti; 
 

AVVERTE 
 
• Che eventuali danni a persone e cose, derivanti dal mancato rispetto del presente provvedimento, 

saranno a carico degli inadempienti che ne risponderanno in via civile, penale ed amministrativa; 
• Che contro la presente ordinanza quanti hanno interesse potranno fare ricorso al Prefetto entro 30 giorni, 

al TAR  Piemonte entro 60 giorni ed entro 120 giorni al Capo dello Stato, termini tutti decorrenti dalla data 
di notifica del presente provvedimento o della piena conoscenza dello stesso; 

• Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del comune  e verrà trasmessa alla Regione 
Piemonte,  alla A.S.L., alla Prefettura ed al COM territorialmente competenti. Copia dello stesso dovrà 
essere  distribuito a  tutti i nuclei familiari interessati, ed affisso in tutti i luoghi pubblici. 

• Sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza, i Vigili Urbani, le forze dell’Ordine. 
 
 

IL SINDACO 
 
 
 
(1)  senza questo capoverso lo schema di ordinanza è utilizzabile anche nel caso l’evento sia  di proporzioni 
più limitate 
(2) aggiungendo l’indicazione delle vie o delle località lo schema è utilizzabile  anche nel caso sia interessato 
un solo tratto dell’acquedotto. 


